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EPICA Community Members, ( da Nature, 429, 623-628, 2004, modificato)

caldo

freddo

OLOCENE (iniz. 11.700 anni fa)



Fine dell’ultima era glaciale

Variazioni delle temperature nell’Olocene (Proxy data)

Optimum climatico



Temperatura del millennio (1000-2000 AD)

gli scettici (da Beck)

IPCC (TAR) (da Mann)

ANTROPOCENE? 



Serie storiche alpine secolari - Temperatura 
(media mobile di ordine 10, da Progetto ALP IMP)

Fine Piccola era glaciale

Trento

Innsbruck

Ultimi 30 anni

La discontinuità climatica fra gli anni ’80 e ’90 del secolo scorso



Concentrazione della CO2 in atmosfera





La temperatura media mondiale è aumentata negli ultimi 100 anni di 0.74°C 
ed in Europa di 0.95°C con una incertezza di  ± 0.2°C (fonte IPCC).





Quali conseguenze nelle zone montane?

• innalzamento del limite della 
neve

• riduzione della durata del 
manto nevoso

• ritiro dei ghiacciai

• esondazioni dai laghi glaciali

• innalzamento del livello del 
permafrost

• crolli di masse rocciose



Riscaldamento globale medio previsto
da vari modelli (fonte IPCC)

Aumento previsto da 0,6 a 
4°C



Simulazioni del clima futuro 
effettuate con RCM COSMO (maglia 
10 km, scenario A1B)

Prima fase dal 2016 al 2050: aumento di circa 
1,5°C dal livello odierno

Seconda fase dal 2071al 2100: aumento di circa 
3,8°C dal livello odierno



Prima fase dal 2016 al 2050: riduzione lieve di 
circa 0-50 mm dal livello odierno

Seconda fase dal 2071al 2100: riduzione più 
marcata di circa 150-250 mm dal livello odierno

Scenario incerto !!!









Il ghiacciaio Upsala in Argentina il più grande del Sud America si ritira di 
200 metri all’anno

1928

2004



Le nostre Alpi….







Luglio 2002: Ghiacciaio del Belvedere Monte Rosa
Formazione di un lago effimero con un invaso di 3 milioni di m3 di acqua





18 Gennaio 1997: frana- valanga della 
Brenva (Monte Bianco). Crollo di 4 
milioni di m3 di roccia che ha 
innescato una valanga di dimensioni 
catastrofiche, 2 vittime sulle piste di 
sci





Agosto 2003: un crollo di notevoli dimensioni al di sotto del Rifugio Carrel 
porta a chiudere la via normale di accesso


